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Case Accoglienza Tommasino

Sempre più vicino alle famiglie dei bambini del Meyer





È un onore per la Chiesa fiorentina poter mostrare la sua vicinanza e il suo ap-
prezzamento alla “Fondazione Tommasino Bacciotti”. Voluta e progettata dai 
coniugi Bacciotti in memoria del piccolo Tommaso, che una crudele malattia 
ha tolto dalle loro braccia ma non dal loro amore, questa benemerita iniziati-
va di presenza accanto alle famiglie che devono affrontare il duro confronto 
con le infermità dei loro figli costituisce una delle più concrete e utili realtà di 
sostegno nella fragilità della nostra città. 
Dalla loro storia di sofferenza mamma Barbara e babbo Paolo hanno saputo 
superare la tentazione della chiusura nel proprio dolore e aprirsi nuovamente 
alla vita, creando un circolo virtuoso di amore e solidarietà. Amore che si sta 
sviluppando sempre più e in diversi modi: sostenendo economicamente la 
ricerca oncologica, tramite l’appoggio psicologico ed economico ai nuclei 
familiari in difficoltà, soprattutto attraverso gli alloggi messi a disposizione di 
famiglie provenienti da fuori città che hanno bambini ricoverati al Meyer. 
Questi appartamenti, offerti gratuitamente ai genitori provenienti da lontano 
per curare i propri figli, rappresentano tante piccole “luci di speranza”. Permet-
tono alle famiglie di rimanere unite quando, a causa della malattia, devono 
lasciare il loro ambiente di vita. In un momento delicato come quello della 
malattia, infatti, oltre alle cure che i piccoli ricevono presso l’Ospedale Pedia-
trico Meyer, è fondamentale custodire l’unità del nucleo familiare. Il sostegno 
della famiglia permette ai piccoli di affrontare con più forza il percorso tera-
peutico e ai genitori di dare concretezza ai gesti di amore con cui sentono 
di dover accompagnare i propri figli. La “Fondazione Tommasino Bacciotti” è 
stata in questo anche un modello e un incentivo, che ha spinto altre realtà 
operanti nell’ambito sociale e caritativo nella città ad aiutare in forme simili a 
mantenere stretto il legame tra i piccoli malati e i loro familiari. 
Ringrazio quindi Barbara e Paolo e li incoraggio ad andare avanti, insieme ai 
loro collaboratori, per questa strada. Per tutti noi, un invito a metterci sempre 
più a disposizione nel sostenere i nostri fratelli più deboli e bisognosi. 

Giuseppe card. Betori | Arcivescovo di Firenze
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La Fondazione

L’attività della Fondazione Tommasino Bacciotti Onlus� è rivolta allo studio 
e alla cura dei tumori infantili, �e una particolare attenzione è dedicata 
all’accoglienza delle famiglie colpite da questi problemi.

Molti non lo sanno, ma il cancro 
colpisce anche i bambini e in al-
cuni casi con forme maligne e dif-
ficilmente curabili.

Tommaso Bacciotti era affetto da 
una rara forma di tumore cerebra-
le particolarmente aggressiva, il 
pinealoblastoma, che si è manife-
stato quando aveva appena nove 
mesi. “Tommasino” è stato sottopo-
sto a cure chemioterapiche inten-
se presso l’Ospedale Meyer e ad 
interventi neurochirurgici, sia in 
questo ospedale sia all’estero, che 
hanno permesso un controllo del-
la malattia durato solamente per 
un anno. Il tumore si è ripresentato 
nel settembre 1999 ed il piccolo 
Tommasino è scomparso il 19 di-
cembre dello stesso anno.

I genitori Barbara e Paolo hanno 
deciso di convogliare le tante of-
ferte di solidarietà giunte dopo la 
perdita di Tommaso, nella creazio-
ne di un fondo permanente intito-
lato a “Tommasino”, dedicato allo 
studio e alla cura di questi tumori e 
all’accoglienza delle famiglie con 
bambini colpiti da tali patologie. 

Esperienze come queste sono 
piuttosto rare ed estremamente 
intense. Tommasino aveva, come 
tutti i bambini, un’enorme energia 
e voglia di vivere che i genitori non 
vogliono disperdere. Questa forza 
positiva deve servire per aggrega-
re quella di altre persone sensibili 
a questo problema e disposte a 
dare il loro contributo. 

Tommasino è stato una realtà bel-
lissima e questa iniziativa deve es-
sere motivo di gioia: trarre energia 
dalla morte di una persona ama-
ta è la migliore reazione possibile. 
Non commiserazione o pietà, ma 
costruttività.

Grazie al Progetto “Case Acco-
glienza Tommasino” la Fondazione 
mette a disposizione delle famiglie 
dei bambini ricoverati presso il 
Meyer, appartamenti indipendenti 
che offre in modo totalmente gra-
tuito; provvedendo al pagamento 
di affitti e utenze. Inoltre mensilmen-
te le famiglie vengono rifornite con 
alimenti di vario genere grazie al 
contributo di aziende sostenitrici.

La Fondazione aiuta la ricerca 
finanziando borse di studio a fa-
vore di medici pediatri oncologi e 
di tecnici di laboratorio e finanzia 
l’acquisto di importanti macchina-
ri per la terapia dei tumori infantili 
presso le strutture ospedaliere.

Dal 2016 è nata una nuova colla-
borazione con l’Ospedale Meyer 
e il Centro di Riabilitazione IRCCS 
Don Gnocchi di Firenze grazie alla 
quale è stato istituito il nuovo re-
parto di riabilitazione pediatrica.
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Quando mi volto indietro e penso ai momenti di tristezza che hanno 

accompagnato la vita della nostra famiglia e alla decisione di dar 

vita ad una Fondazione in ricordo nostro figlio Tommaso, devo ricono-

scere che ne’ io ne’ Barbara avremmo mai pensato di riuscire a fare 

così tanto per famiglie che, come noi, hanno dovuto allontanarsi dal 

proprio ambiente familiare per affrontare la battaglia più importante: 

curare il proprio figlio.

L’affetto e la vicinanza dei nostri amici e di tutti coloro che ci hanno 

dato fiducia e incoraggiato nella nostra azione, ci hanno aiutato ad 

impegnarci sempre di più nel sostenere i progetti medici e di ricerca 

scientifica in favore dell’Ospedale Pediatrico Meyer. 

In questi anni siamo riusciti a raggiungere cifre importanti grazie alle 

quali finanziamo progetti per la ricerca e il trattamento dei tumori ce-

lebrali. Ma non sarei sincero se non ammettessi che la soddisfazione 

e l’emozione che provo nella realizzazione del progetto “Casa Acco-

glienza Tommasino” sono qualcosa di speciale. Le parole dei genitori 

che vengono a Firenze per curare i loro bambini e ti esprimono la loro 

sincera gratitudine, sono un dono impagabile. 

Quello che desidera un genitore di fronte alla malattia del proprio 

figlio è di curarlo nel posto migliore e di stargli vicino, tranquillizzarlo e 

proteggerlo fino a che non sarà guarito, senza doversi preoccupare 

di altro. Noi glielo permetteremo sempre. 

Paolo e Barbara Bacciotti

“ 

”

4 |   La Fondazione
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Il trasferimento dell’Ospedale Pe-
diatrico Meyer nella nuova sede 
di Careggi, per venire incontro 
ad esigenze sempre crescenti 
in ambito pediatrico, ha portato 
alla realizzazione di una struttu-
ra all’avanguardia sotto tutti gli 
aspetti, sia legati alla presenza 
di medici, personale e di dotazio-
ni strumentali di alto livello, che 
nella cura degli ambienti, con la 
previsione di camerette a misura 
familiare e di spazi giochi.

In breve tempo “l’Ospedalino“ è 
divenuto l’Ospedale Pediatrico 

Regionale, centro di riferimento 
nazionale nella cura e nel trat-
tamento di talune patologie, ec-
cellenze che con il tempo si sono 
confermate e ampliate portando 
ad un costante incremento an-
nuale. Tutto questo sta portando 
il Meyer ad attrarre sempre più 
pazienti da tutta Italia e non solo.

Conseguentemente si è fatta 
sempre più forte l’esigenza di 
sostenere le numerose famiglie 
presenti negli ambienti ospeda-
lieri; queste famiglie spesso e vo-
lentieri vengono da città, regioni 

Il nostro ruolo nella creazione 
della rete di accoglienza alle famiglie
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e talvolta paesi lontani e senza 
l’imprescindibile sostegno della 
rete di accoglienza, sarebbe per 
loro impossibile affrontare uniti il 
periodo di malattia del piccolo 
degente.

I percorsi di cura e lotta contro 
la patologia sono spesso lunghi, 
difficili e soprattutto molto delica-
ti; questa situazione di evidente 
debolezza e difficoltà di una fa-
miglia, si aggraverebbe notevol-
mente laddove fosse onerata 
anche dagli impegni economici 
legati alla permanenza a Firenze.

Grazie al Progetto “Case Acco-
glienza Tommasino” la Fonda-
zione mette a disposizione delle 
famiglie dei bambini ricoverati 
presso il Meyer, appartamenti in-

dipendenti che offre in modo to-
talmente gratuito provvedendo 
al pagamento di affitti e utenze. 

Con le 22 Case Accoglien-
za Tommasino, ad oggi siamo 
in grado di ospitare fino a 98 
persone al giorno, che signi-
fica 35.770 notti gratuite con 
un risparmio stimato di circa 
1.073.100€ annui per il solo 
pernottamento. Inoltre offriamo 
sistemazioni in b&b e hotel, per 
le famiglie che tornano per brevi 
controlli e che non possono es-
sere ospitate dalla rete di acco-
glienza ospedaliera.
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Grazie alle nuove strutture messe 
a disposizione della rete di ac-
coglienza dell’Ospedale Meyer 
per le lungodegenze, nel 2018 
siamo riusciti ad ospitare ben 
70 nuclei familiari, ai quali si ag-
giungono altri 45 nuclei ospitati 
presso b&b o hotel per le brevi 
degenze, sempre a spese della 
Fondazione. 

Altra crescita molto significativa 
è quella del numero delle perso-
ne ospitate che sono passate da 
114 (2013) a 360 (2018). 	

Le maggiori dimensioni degli ap-
partamenti ci hanno infatti per-
messo di ospitare nuclei familiari 
completi con fratelli e nonni del 
bimbo degente. 

Mensilmente, grazie al contributo 
di aziende sostenitrici, le famiglie 
della Fondazione ricevono ali-
menti di vario genere. Inoltre, in 
casi di particolare necessità, è 
garantito loro, un servizio per gli 
spostamenti in ospedale grazie 
alla collaborazione con la Mise-
ricordia di Quinto.

Un bilancio di questi anni
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Come abbiamo utilizzato 
ciascun euro ricevuto
dati 2018

centesimi
3,5
Spese di supporto 
struttura

centesimi
15,5
Attività 
promozionali

centesimi
81
Progetti 
istituzionali:
• Accoglienza 
• Ricerca
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Le famiglie che si trovano a dover 
affrontare e trascorrere molti mesi 
lontani dal proprio ambiente fa-
miliare, dalle proprie certezze e 
sicurezze, necessitano di quella 
intimità e riservatezza che uni-
camente l’appartamento può 
garantire. Inoltre non sono da 
sottovalutare eventuali disagi de-
rivanti da divergenze alimentari 

e abitudinarie che possono in-
sorgere dalla condivisione della 
cucina in comune.

Per questo motivo la nostra Fon-
dazione offre appartamenti indi-
pendenti con aree comuni (lu-
doteche) in grado di creare dei 
momenti di condivisione delle 
famiglie.

Le nostre case

Aeroporto
Amerigo Vespucci 

Ospedale
Meyer

Stazione
S.M.Novella

Sesto Fiorentino

Scandicci

Fiesole

Coverciano

Rovezzano

CareggiStazione
Rifredi

22 CASE ACCOGLIENZA TOMMASINO

•	 2  Lungarno Francesco Ferrucci

•	 8  Via delle Gore

•	 5  Via Reginaldo Giuliani e Via Collodi

•	 4  Via dello Steccuto

•	 2  Serpiolle

•	 1  Rovezzano
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Dopo aver deciso di affiancarsi alla Rete di Ospitalità dell’Ospedale 
Meyer, nel 2010 abbiamo ristrutturato e inaugurato la prima Casa Ac-
coglienza Tommasino in Lungarno Francesco Ferrucci 47 di proprietà 
del Comune di Firenze. È stata ristrutturata grazie al contributo della 
Regione Toscana e della Fondazione Monte dei Paschi di Siena e ar-
redato grazie ad IKEA.

Nel 2017, in occasione del 20° compleanno del nostro Tommaso, ab-
biamo inaugurato con grande orgoglio ed emozione il 20° apparta-
mento di proprietà del Comune di Firenze, al civico 49 proprio a fian-
co del primo. Ristrutturato grazie al contributo di Toscana Aeroporti e 
arredato grazie ai Cavalieri di Sant’Appiano.

Lungarno Francesco Ferrucci

1a
CASA

2010

2 
APPARTAMENTI 
TOMMASINO 
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Rovezzano

A marzo 2019 la Fondazione ha avviato una nuova collaborazione 
con la Parrocchia di Rovezzano che ci ha dato in gestione Casa Ila-
ria, un trilocale in via di San Michele a Rovezzano. Questo ci ha per-
messo di arrivare a 21 appartamenti e di raggiungere l’obiettivo di 
trovare un alloggio da destinare alle famiglie del Centro IRCCS Don 
Carlo Gnocchi di Firenze.

1 
APPARTAMENTO 
TOMMASINO 
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Nel 2011, la nostra rete si è arricchita di ulteriori 5 appartamenti, tut-
ti siti nella stessa palazzina in Via delle Gore 27 oggetto di accordi 
privati con un’agenzia immobiliare. La struttura è localizzata in una 
posizione strategica che consente di raggiungere l’Ospedale como-
damente anche a piedi. All’interno dell’immobile è presente un ampio 
ascensore e gli appartamenti sono dotati di tutti i comfort e posto auto. 

Grazie ad un nuovo accordo con privati e al contributo di Generali 
Assicurazioni, entro il 2019 è stato possibile inaugurare il 22° apparta-
mento, situato sempre nella stessa struttura di Via delle Gore.

Nuovo appartamento prima della ristrutturazione

Via delle Gore

8

APPARTAMENTI 
TOMMASINO 
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Nel 2013, grazie all’importante accordo di collaborazione con la Mi-
sericordia di Rifredi e la Parrocchia di Castello, è stata possibile la ri-
strutturazione e l’apertura di 3 appartamenti in Via Reginaldo Giuliani 
434, destinati ai piccoli degenti e ai loro familiari. È presente un locale 
comune adibito a ludoteca che permette momenti di gioco per i 
bambini e di condivisione fra le famiglie. Nel 2016 grazie alla genero-
sità di Cinzia e Dimitri, ci è stato concesso in comodato di uso gratuito 
un appartamento in V. R. Giuliani 352. Nel 2015 si è aggiunto un nuovo 
appartamento in Via di Collodi 1/A grazie ad accordi tra privati.

Via Reginaldo Giuliani e Via Collodi

5 
APPARTAMENTI 
TOMMASINO 
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Nel 2013, grazie all’importante accordo di collaborazione con la Mi-
sericordia di Rifredi, si sono aggiunti altri 4 alloggi situati in Via dello 
Steccuto 37. Tutti appartamenti indipendenti che hanno subito im-
portanti lavori di ammodernamento al fine di renderli sempre più ac-
coglienti. Per abbattere le barriere architettoniche, nel 2015 è stato 
realizzato un ascensore a favore dei piccoli degenti che attraversano 
momentanei periodi di difficoltà motoria dovuti dalla malattia. Anche 
in questa struttura è presente una ludoteca dove alle famiglie e ai 
loro piccoli è possibile ricreare un ambiente piacevole e familiare.

Via dello Steccuto

4 
APPARTAMENTI 
TOMMASINO 
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Nel 2015, grazie alla convenzione con il Circolo SMS Serpiolle, altri 2 
locali sono stati inseriti nella rete del Progetto Accoglienza Famiglie 
della Fondazione Tommasino Bacciotti. Sono situati a 2 km dall’Ospe-
dale, immersi nel verde delle colline fiorentine e anche questi hanno 
subito importanti interventi di ammodernamento al fine di dotarli di 
tutte le necessità.

Serpiolle

2 
APPARTAMENTI 
TOMMASINO 
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L’accoglienza delle famiglie nel-
le nostre strutture avviene tra-
mite il “Servizio di Accoglienza” 
che collabora attivamente con 
il Servizio di Ospitalità del Meyer, 
il quale decide le assegnazioni 
delle strutture sulla base delle 
necessità evidenziate dalla fami-
glia e dai medici di riferimento. 

La nostra Fondazione gestisce 
tutte la fasi, anche amministra-
tive, dall’inserimento nella strut-
tura sino alla fine del soggiorno, 
tenendo rapporti continui con 

l’Ospedale e con le famiglie, al 
fine di seguire al meglio tutti i 
momenti del percorso assisten-
ziale di cura del bambino.

Consapevoli della difficoltà e 
della delicatezza di questi pe-
riodi per le famiglie, l’obiettivo 
principale che ci siamo sempre 
proposti è quello di permettere 
loro di rivivere in questi apparta-
menti il nido familiare. La nostra 
accoglienza si nutre di buoni e 
creativi propositi per cercare di 
ricreare un ambiente quanto più 

familiare possibile; nasce infatti 
da qui la volontà di organizzare, 
grazie all’aiuto dei nostri volon-
tari e al coinvolgimento di altre 
realtà, momenti di condivisione 
per le famiglie ospitate. 

Da questo è nato un nuovo pro-
getto, abbiamo iniziato attività di 
incontro presso le nostre ludote-
che tramite momenti di gioco, 
disegno e creatività per i bam-
bini e, grazie alla collaborazione 
con il Meyer, di supporto psicolo-
gico anche per gli adulti. 

Ancora più vicini alle famiglie
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Occasionalmente proponiamo 
uscite turistiche a Firenze con la 
nostra guida specializzata dove 
le famiglie vengono accompa-
gnate dai volontari con mezzi 
attrezzati. Inoltre organizziamo 
serate di condivisione presso la 
Misericordia di Quinto con cena 
e animazione per tutti i piccoli e 
le loro famiglie.

La nostra missione è creare si-
tuazioni di “normalità” che siamo 
certi possano aiutare grandi e 
piccini nel coesistere con la ma-
lattia e trovare la forza e lo spirito 
giusto per sconfiggerla, facendo 
vivere loro momenti di gioia, di 
sorrisi e legami che potrebbero 
restare nel tempo... così che Fi-
renze possa essere la meta per 
ricordare e, perché no, anche 
rivivere momenti di entusiasmo!

38 |   Ancora più vicini alle famiglie
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Nel 2008 abbiamo donato alla Misericordia di Quinto l’ambulanza 
Tommasino, attrezzata per il trasporto pediatrico protetto e a misura 
di bambino, da subito utilizzata sia per il trasporto dei bambini nel 
territorio regionale e non, che per i bisogni delle “nostre famiglie”.

Al suo fianco, nel 2016, è arrivato il Cicciosorriso. 

L’Ambulanza Tommasino
e il Cicciosorriso

44



Ciccio è un bambino che non è riuscito a sconfiggere la grave sin-

drome neurodegenerativa contro la quale ha combattuto per tutta 

la sua breve vita. Col suo luminoso sorriso Ciccio ha deciso di donare 

a Tommasino il suo furgone accessibile, affinché il suo utilizzo possa 

sostenere e rendere più gradevole agli altri bambini e alle loro fami-

glie la permanenza al Meyer e alle Case Tommasino.

Valerio e Francesca

“ 

”
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Fin dalla nascita della Fondazio-
ne nel febbraio 2000, abbiamo 
scelto di stare al fianco dell’O-
spedale Pediatrico Meyer con il 
sostegno delle borse di studio e 
l’acquisto di attrezzature sanita-
rie. La collaborazione si è amplia-
ta negli anni confermando il no-
stro impegno a favore di pediatri 
oncologi e di tecnici di laborato-
rio, anche finanziando l’acquisto 

di sofisticati macchinari per la te-
rapia dei tumori infantili. 

Ad oggi condividiamo eventi 
e ricorrenze molto significative 
come l’anniversario del piccolo 
Tommasino e la vigilia di Natale 
durante le quali siamo presenti 
con un babbo Natale speciale, 
per portare doni ai piccoli rico-
verati.

Al fianco del Meyer
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La Fondazione non si è fermata 
e ha voluto essere ancora più vi-
cino ai piccoli degenti del Meyer. 
Così, dal 2016 è nata una nuova 
collaborazione con l’Ospedale 
Meyer e il Centro di Riabilitazio-
ne IRCCS Don Gnocchi di Firenze 
grazie alla quale è stato istituito il 
nuovo reparto di riabilitazione pe-
diatrica.  Un traguardo importan-
tissimo che permette ai piccoli, 

già in cura al Meyer, di rimanere 
a Firenze e nelle nostre case ac-
coglienza senza dover cambiare 
nuovamente città per provvede-
re alle cure riabilitative. 

Anche per questo, vogliamo ac-
quisire due ulteriori appartamenti 
Tommasino da destinare all’ac-
coglienza delle famiglie del Don 
Gnocchi.

Tommasino
per il Don Gnocchi
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La Fondazione al suo 18° anno 
di attività ha raggiunto un nuovo 
importante obiettivo: uno spazio 
informativo aperto al pubblico 
sulla città di Firenze che l’ha 
sempre sostenuta. 

Un’area all’interno del vecchio 
Ospedale di Borgo Ognissanti al 
civico 38r, concessa alla nostra 
Fondazione dall’Assessore Stefa-
nia Saccardi e dal Direttore Ge-
nerale ASL Paolo Morello. 

Il Punto Info Tommasino è tenuto 
aperto grazie all’aiuto dei volon-
tari  e vi è possibile:

•	chiedere informazioni sulla 
storia e i progetti della 
Fondazione,

•	proporre nuovi eventi di 
sostegno o promozione

•	ritirare prodotti solidali 

•	 fare domanda di adesione 
come volontario.

Punto Info Tommasino
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I nostri volontari
I pilastri della Fondazione sono i 
volontari. Presenti in ogni attività 
ed evento organizzato a nostro 
favore, attraverso intense giorna-
te volte a far conoscere i progetti 
e la storia della Fondazione. 
Sempre al nostro fianco e in aiuto 
delle famiglie ad ogni esigenza ed 
emergenza, rispondono i volontari 
della Misericordia di Quinto. 

Inoltre le collaborazioni con le 
Misericordie di Impruneta e Gal-
luzzo rendono possibile anche il 
servizio di deposito presso lo Sta-
dio, in occasione delle partite ca-
salinghe dell’ACF Fiorentina. 
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La profonda convinzione che quotidianamente alimenta il nostro im-

pegno è che si possa concretamente assicurare l’eguaglianza di tutti 

a fronte della malattia. Non possono e non devono essere, in simili 

circostanze, le disparità economiche-sociali-culturali a influenzare il 

cammino lungo questo difficile percorso. Il motore della nostra Fon-

dazione è il cuore pulsante di ogni singolo volontario che con pas-

sione, dedizione e sincero amore si rende disponibile e attivamente 

presente in qualsiasi circostanza. Siamo profondamente convinti che 

con amore, solidarietà e passione non vi sarà ostacolo o impedimen-

to alla realizzazione dei nostri obiettivi.

“ 

”
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Riconoscimenti

•	 Cavaliere della Repubblica italiana

•	 Le Chiavi della Città, Comune di Firenze

•	 Il Fiorino d’oro, Comune di Firenze

•	 Medaglia d’argento, Regione Toscana

•	 Gonfalone d’argento, Regione Toscana

•	 Pegaso per lo Sport, Regione Toscana

•	 Premio Europeo Lorenzo il Magnifico - Accademia Medicea

•	 Magnifico Messere, Calcio Storico Fiorentino

•	 Premio Telethon

•	 Premio Nereo Rocco

•	 Premio Capitani dell’anno 2016 Toscana

•	 Premio Villa Arrivabene, Comune di Firenze

•	 Premio Firenze

•	 Premio Torrino d’oro

•	 Premio Babbo d’oro, Comune di Firenze

La Fondazione, nella persona di Paolo Bacciotti, ha conseguito negli 
anni numerosi riconoscimenti e fra i tanti, alcuni sono:
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Gli amici di Tommasino
Personaggi dello sport, dello spettacolo e della cultura che da sempre sono al fianco 
della Fondazione e ne sostengono le iniziative.
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Tommasino e lo sport
Fin dalla nascita, la Fondazione si è legata a iniziative e manifestazioni 
sportive di qualsiasi disciplina coinvolgendo i bambini  
nella convinzione che lo sport sia un potente mezzo di aggregazione.
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Donazioni
Con carta di credito dal nostro sito
www.tommasino.org

Conto Corrente Bancario�

Fondazione Tommasino Bacciotti ONLUS

BANCA CAMBIANO 1884 
IBAN IT 34 S 08425 02802 000031350168

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
IBAN IT 64 Z 01030 02811 000001498806

INTESA SANPAOLO 
IBAN IT 69 W 030 6937 8420 0000 0008 968

Conto Corrente Postale

�Fondazione Tommasino Bacciotti ONLUS 
�c/c 12158531

Come aiutarci
È possibile contribuire 
ai progetti della Fondazione 
con varie modalità 
per essere vicino alle famiglie 
dei bambini del Meyer.
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5x1000

Puoi destinare il 5x1000 della tua dichiarazione 
dei redditi a favore della Fondazione Tommasino 
Bacciotti senza alcun costo aggiuntivo, basta 
indicare il codice fiscale della Fondazione nel 
riquadro dedicato al sostegno del volontariato  
e alle ONLUS e firmare inserendo questo numero: 

94078280487

Regali ed eventi solidali

Scegliendo le nostre bomboniere,  
i nostri gadget o organizzando un evento  
di solidarietà, compirai un gesto d’amore, � 
e farai conoscere la Fondazione � 
e i suoi obiettivi. 

Contattaci, ti daremo consigli e ti forniremo 
il materiale informativo:

info@tommasino.org
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Via Ontignano, 44 - 50014 Fiesole FI
tel. 055 695047 - 335 362203

info@tommasino.org

www.tommasino.org

Non tutti possiamo fare grandi cose,
ma possiamo fare piccole cose 
con grande amore

Madre Teresa di Calcutta

“ 
”




